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1.Commissione tributaria provinciale di Napoli, sez. 24, con la sentenza n. 7 del 26/1/2006: nullità notifica se ricevuta sottoscritta da familiare non convivente. 

La spedizione a mezzo posta, con raccomandata a.r., di un avviso di accertamento Ici non garantisce il comune sul buon fine della notifica, a meno che la ricevuta sia sottoscritta dal destinatario (personalmente) o da familiare convivente. È questo il principio affermato dalla Commissione tributaria provinciale di Napoli, sez. 24, con la sentenza n. 7 del 26/1/2006 (dep. il 16/2/2006). Nel caso sottoposto alla Commissione tributaria, il contribuente si opponeva a una cartella esattoriale, lamentando di non aver ricevuto la preventiva notificazione dell'avviso di accertamento Ici, che costituiva il presupposto dell'iscrizione a ruolo. Dalla documentazione depositata in giudizio dal comune resistente si evinceva che il predetto avviso di accertamento era stato in effetti spedito a mezzo posta, con raccomandata a.r., ma la relativa cartolina di ricevimento risultava sottoscritta da persona che non era né il destinatario dell'atto, né un suo familiare convivente; né l'agente postale aveva indicato il sottoscrittore come appartenente al novero di coloro cui l'atto avrebbe potuto essere legittimamente consegnato. Di conseguenza il giudice ha ritenuto di accogliere il ricorso, stante il non corretto espletamento dell'attività di accertamento prodromica all'iscrizione a ruolo.

2. TAR Bologna, Sezione II, 15 maggio 2006 n. 609 (per edificabilità del suolo necessari sia piani strutturali che quelli operativi).

Con il passaggio normativo  dal PRG a più piani, strutturale e operativo, il passaggio della area da in edificabile ad edificabile o viceversa avviene solo quando la pianificazione è completa, cioè dotata di piani strutturali e di quelli operativi.

3.Cassazione civile, sez. trib., 26 ottobre 2005, n. 20775 ( ICI efficacia retroattiva anche per r.c. in atti dal 2000, purché formalmente notificate).
	In tema di imposta comunale sugli immobili (i.c.i.), ai fini del computo della base imponibile, il provvedimento di modifica della rendita catastale, emesso dopo il primo gennaio 2000 a seguito della denuncia di variazione dell'immobile presentata dal contribuente, è utilizzabile, a norma dell'art. 74 l. 21 novembre 2000 n. 342, anche con riferimento ai periodi di imposta anteriori a quello in cui ha avuto luogo la notificazione del provvedimento, purché successivi alla denuncia di variazione. Stabilendo, infatti, con il citato art. 74, che dal primo gennaio 2000 gli atti attributivi o modificativi delle rendite catastali sono efficaci solo a decorrere dalla loro notificazione, il legislatore non ha voluto restringere il potere di accertamento tributario al periodo successivo alla notificazione del classamento, ma piuttosto segnare il momento a partire dal quale l'amministrazione comunale può richiedere l'applicazione della nuova rendita ed il contribuente può tutelare le sue ragioni contro di essa, non potendosi confondere l'efficacia della modifica della rendita catastale - coincidente con la notificazione dell'atto - con la sua applicabilità, che va riferita invece all'epoca della variazione materiale che ha portato alla modifica. 
4.Cassazione civile, sez. trib., 26 ottobre 2005, n. 20776 (ICI dovuta dallo asilo infantile).

	In tema di imposta comunale sugli immobili (i.c.i.), l'esenzione dall'imposta prevista dall'art. 7, comma 1, lett. i), d.lg. 30 dicembre 1992 n. 504, è subordinata alla compresenza di un requisito oggettivo, rappresentato dallo svolgimento esclusivo nell'immobile di attività di assistenza o di altre attività equiparate dal legislatore ai fini dell'esenzione, e di un requisito soggettivo, costituito dallo svolgimento di tali attività da parte di un ente pubblico o privato che non abbia come oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali (art. 87, comma 1, lett. c, d.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917, cui il citato art. 7 rinvia). La sussistenza del requisito oggettivo - che in base ai principi generali è onere del contribuente dimostrare - non può essere desunta esclusivamente sulla base di documenti che attestino "a priori" il tipo di attività cui l'immobile è destinato, occorrendo invece verificare che tale attività, pur rientrante tra quelle esenti, non sia svolta, in concreto, con le modalità di un'attività commerciale. (Fattispecie in tema di ritenuta debenza dell'imposta da parte di un ente privato gestore di un asilo infantile, a fronte dell'accertata carenza di prova della destinazione dell'attività scolastica a soggetti non abbienti o della destinazione dei ricavi eccedenti i costi a fini assistenziali).
5.Cassazione civile, sez. trib., 17 ottobre 2005, n. 20033  (ICI: casa del parroco esente anche se non residente).
In tema di imposta comunale sugli immobili (i.c.i.), ai fini dell'applicazione dell'esenzione prevista dall'art. 7, comma 1, lett. d), d.lg. 30 dicembre 1992 n. 504 a favore dei fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto e delle loro pertinenze, si deve presumere, in base all'"id quod plurumque accidit" - salva prova contraria, che deve essere fornita dal comune che pretenda di assoggettare l'immobile ad imposizione - che la casa sita nei pressi di una chiesa sia destinata, quale casa canonica, ad abitazione del parroco addetto alla chiesa, e costituisca, dunque, pertinenza di questa, senza che assumano rilievo, in senso contrario, nè la circostanza che il parroco abbia la residenza anagrafica in altro comune o comunque non risieda, temporaneamente, in quella casa, essendo il vincolo pertinenziale collegato ai beni e non alle persone che si trovano ad operare nei fabbricati in questione (chiesa e casa canonica); nè la categoria nella quale la casa canonica risulti iscritta in catasto (nella specie, categoria A/4, corrispondente alle abitazioni di tipo popolare), giacché la situazione di fatto prevale rispetto all'accatastamento del bene. 
6.Cassazione civile, sez. trib., 29 settembre 2005, n. 19066 (ICI. rendite in atti entro 1999 efficacia retroattiva  anche se non conosciute, senza sanzioni né interessi).
In tema di imposta comunale sugli immobili (i.c.i.), l'art. 74, comma 2, l. 21 novembre 2000 n. 342 non afferma il principio dell'efficacia dell'attribuzione della rendita dalla data di sua effettiva conoscenza anche per gli atti adottati entro il 31 dicembre 1999, ma si limita a stabilire che per tali atti, che abbiano comportato attribuzione o modificazione della rendita e siano stati recepiti in atti impositivi dell'Amministrazione finanziaria o degli enti locali non divenuti definitivi, non sono dovuti interessi e sanzioni relativamente al periodo compreso tra la data del provvedimento di attribuzione o modificazione della rendita e quella di scadenza del termine per la presentazione del ricorso avverso detto provvedimento, prorogato ai sensi dello stesso comma. 
7.Cassazione civile, sez. trib., 29 settembre 2005, n. 19066 (R.C. rettificata per errore materiale dello ufficio: efficacia retroattiva).
In tema d'imposta comunale sugli immobili (i.c.i.), la regola generale prevista dall'art. 5, comma 2, d.lg. 30 dicembre 1992 n. 504, secondo cui le variazioni delle risultanze catastali hanno efficacia, ai fini della determinazione della base imponibile, a decorrere dall'anno d'imposta successivo a quello nel corso del quale sono state annotate negli atti catastali, non si applica al caso in cui la modificazione della rendita catastale derivi dalla rilevazione di errori di fatto compiuti dall'ufficio nell'accertamento o nella valutazione delle caratteristiche dell'immobile esistenti alla data in cui è stata attribuita la rendita, in quanto il riesame di dette caratteristiche da parte del medesimo ufficio comporta, previa correzione degli errori materiali, l'attribuzione di una diversa rendita a decorrere dal momento dell'originario classamento, rivelatosi erroneo o illegittimo. 
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